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Intìfada 
Cisgiordania 
e Gaza 
in sciopero 
«•GERUSALEMME. In Ci
sgiordania «; nella striscia di 
Gaza è in atto da ieri uno 
sciopero generale di due 
giorni proclamato dal co
mando unito della rivolta. 
L'iniziativa era stata annun
ciata nell'ultimo comunica
to. 

Lo sciopero è stato defini
to di «solidarietà tra cristiani 
e musulmani», quello di oggi 
dei «villaggi liberato, inten
dendo con ciò quel paesi 
che nei periodi di assenza 
delle truppe israeliane si pro
clamano «liberati». 

Per la prima volta però lo 
sciopero non è stato rispetta
to a Nablu« dove sabato, se
condo fonti palestinesi, grup
pi di attivisti col volto ma
scherato erano passati per le 
vie della Casbah annuncian
do che era stato revocato in 
considerazione della «situa
zione particolare» esistente a 
Nablus. Sembra che la revo
ca sia una conseguenza del 
malcontento della popola
zione per una lunga sene di 
scraper organizzati nella lo
calità da attivisti di organiz
zazioni palestinesi diverse e 
tra loro politicamente rivali. 

Prosegue intanto la repres
sione da parte dei soldati 
israeliani. Secondo foniti 
arabe sei palestinesi sono 
stati feriti In scontri con sol
dati isareltani a Khan Yunes 
e Bani Suhella. nella striscia 
di Gaza 

Si tratta del prof. Robert Polhill sequestrato con due colleghi 39 mesi fa 

Beirut, liberato ostaggio Usa 
L'ostaggio statunitense Robert Polhill, docente dell'U
niversità americana di Beirut, è stato rilasciato ien po
merìggio dalla «Jihad islamica per la liberazione della 
Palestina», che ha cosi mantenuto la promessa (atta 
cinque giorni fa in risposta a un appello iraniano. Bu
sh ha espresso soddisfazione per il nlascio e sollecita
to la rapida liberazione degli altri ostaggi. È questa la 
condizione per eventuali gesti Usa di «buona volontà». 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Dopo un'altalena este
nuante di annunci e di rinvìi di 
speranze e di delusioni. Il mo
mento tanto atteso è armato 
poco d o p o le 17 di ieri pome
riggio (ora italiana), quando 
l'ostaggio Robert Polhill è stato 
consegnato al capo dei servizi 
di sicurezza siriani in Ubano, 
generale Ghazi Kanaan La 
scena - descritta da testimoni 
oculari - è stata improvvisa e 
rapidissima- un'automobile 
Bmw si e fermata a una cin
quantina di metri dall'hotel 
Summerland - lussuoso alber
g o sul lungomare della perife
ria sud di Beirut, a due passi 
dai quartieri controllali dalle 
milizie sciite - e dalla portiera 
posteriore e sceso l'ostaggio, 
l'uomo, senza c h e ne fosse in
dicata l'identità, è stato fatto 
salire su una macchina del ser
vizi siriani c h e è partita subito 
sono scorta alla volta di Dama
sco Qui tutto era pronto per 
accogliere l'ostaggio liberato e 
per la sua consegna all'amba
sciatore Usa in Siria 

Damasco evidentemente 

tiene molto, e a ragione, a met
tere in evidenza il ruolo svolto 
nella vicenda, c h e pud essere 
definito di vera e propria me
diazione fra gli Stati Uniti, I ra
pitori e l'Iran si tratta non so lo 
di una sapiente «ricostruzione 
d'immagine» agli occhi del-
I Occidente, ma anche di im
postare nuove strategie e nuo
ve allenaze in seguito al pro
gressivo disimpegno dell'Una 
dagli scacchieri «esterni» E 
quale migliore biglietto da visi
ta se non la soluzione del 
drammatico problema degli 
ostaggi occidentali in Ubano? 
II discorso, naturalmente, vale 
anche per l'Iran, per II quale 
s o n o in ballo oltretutto interes
si ancor più concreti e tangibi
li, c o m e il possibile sblocco 
dei fondi congelati nelle ban
c h e americane fin dal 1979 e 
in quelle svizzere dai tempi 
dell'lrangate 

È cosi c h e ieri il segnale c h e 
il rilascio del docente america
no era ormai davvero immi
nente è venuto da una serie di 
incontri svoltisi a Damasco, 

Gli ostaggi Usa, da sinistra, Robert Politili, Jesse Tumer e Alan Steen in una foto diffusa nel 1989 

dove il ministro degli Esteri Fa-
ruk al Shara ha ricevuto in se
parate udienze l'ambasciatore 
americano Edward Djerdian e 
l'ambasciatore iraniano Ali 
Akhatari. Fuori dal ministero 
stazionavano diverse troupe 
televisive e inviati di numerosi 
giornali 

Polhill è arrivato a Damasco 
poco dopo le 20,30 (italiane) 
e d è stato più tardi consegna
to, nel corso di una cerimonia, 
dal ministro degli Esteri Faruk 
al Shara all'ambasciatore 
Djerdjan Ripreso dalla tv siria

na, è apparso ben rasato e in 
buone condizioni Indossava 
una giacca verde e pantaloni a 
quadri e fumava in continua
zione Si è detto «molto felice e 
grato a tutti coloro c h e si sono 
adoperati» per il suo rilascio, 
ma anche «preoccupato per i 
due amici tuttora prigionieri». 
Ad attenderlo a Damasco, ol
tre a funzionari americani, c'e
ra la moglie Fervili 

Con il nlascio di Robert Po
lhill restano in mano alla 
«Jihad islamica per la libera
zione della Pnlcslina» - c o m e 

si è detto - altri dui- irolessori 
dell'Università amet « una di 
Beirut, e prec i samele Jesse 
Tumer e Alan Steen, rientragli 
ostaggi occidentali .meora in 
Ubano, nel loro c< rnplesso, 
sono una ventina Jn conto 
esatto è difficile perché di 
quattro ostaggi è stai li in tempi 
successivi annunciala l'ucci
sione, ma di nessune turno sta
ti mai ritrovati! cadaveri si trat
ta degli americani William 
Buckley, funzionarle dell'am
basciata Usa a B e n i , e Wil
liam Higglns, colonnello dei 

mannes (l'unico di cui si è 
praticamente certi c h e sia sta
to assassinato, il 31 luglio 
1989). dell'inglese Alee Col-
leti, funzionario dell'Onu, e del 
ricercatore francese Michel Se-
raut 11 «decano» ( se cosi si può 
dire) degli ostaggi è il giornali
sta americano Terry Anderson, 
di 41 a n n , direttore dell'Ap a 
Beirut e rapito il 16 marzo 
1985. il più celebre è Terry 
Waite inviato dell'arcivescovo 
di Canterbury a negoziare il ri
lascio degli altn ostaggi e se
questrato i sua volta il 20 gen
naio 1987 II caso più misterio
so £ quello dell'itcìliano Alber
to Molinai!, di 65 anni, opera
tore economico scomparso 
sulla «linea verde» fra le due 
Beirut e del quale nessuno ha 
mai rivendicato il rapimento 

Questo mese di apnle appa
re dunque di buon auspicio 
per la vicenda degli ostaggi 
dodici giorni fa il rilascio, da 
parte del gruppo di Abu Nidal, 
della francese Jacqueline Va
lente c o n la figlioletta e del 
belga Femand Houtekins, ieri 
quello del prof Polhill. È un se
gnale che il barometro volge al 
meglio7 Indicazioni dall'Iran 
lasciano sperare di si, in parti
colare l'insistenza del Teheran 
Time» (vicino al presidente 
Rafsaniani) nel sollecitare il ri
lascio di tutti gli occidentali E 
alla voce di Teheran si è unita 
di nuovo, ien sera, quella del 
leader libico Gheddafi. È legit
timo sperare c h e questi appelli 
non siano stali lanciati invano 

Argentina, Menem piega la Corte suprema 
Una decisione legislativa del governo del presiden
te Menem ha creato in seno alla Corte suprema di 
giustizia una nuova maggioranza considerata favo
revole al capo dello Stato. La misura, denunciata 
dall'opposizione come un passo verso l'autoritari
smo, punta in apparenza ad evitare che il più alto 
tribunale del paese dichiari l'incostituzionalità di 
importanti provvedimenti economici e militari. 

PABLOOIUSSANI 

IH BUENOS AIRES II Senato 
argentino ha approvato giove
dì sera la nomina di quattro 
nuovi membri della Corte su
prema di g ustizia. completan
do in questo modo una mossa 
di ispirazione governativa con
siderata grivissima dall'oppo
sizione radicale, che vede in 
essa un modo di assicurare 

che* il comportamento del più 
allo tribunale del paese sia do
cile ai desideri del presidente 
Carlos Menem 

Illustrativo di questo atteg
giamento dell opposizione e il 
fatto che l'ex presidente Raul 
Alfonsìn, massimo leader del 
partito radicale, ha deciso due 
settimane fa a Roma di cancel

lare il programmato viaggio in 
Unione Sovietica e tornare im
mediatamente in Argentina a 
conclusione della sua visita in 
Italia, quando ha saputo che la 
Camera dei deputati aveva ap
provato a Buenos Aires una 
legge proposta dal potere ese
cutivo che cambiava sostan
zialmente la struttura della 
Corte suprema, aumentando
ne i membri da cinque a nove. 

Alfonsin, che ha descritto la 
misura come un passo'delfat-
tuale ammlnlsttazlone peroni-
sta verso l'autoritarismo, la 
considerava di una gravita tale 
da giustificare una riconsidera
zione delle trattative intraprese 
tra 1 radicali e il partito peronl-
sta di governo per raggiungere 
un patto di governabilità. Que
ste conversazioni sono ancora 

in corso, ma senza la prospetti
va apparente di uno sbocco 
immediato 

La battaglia alla Camera per 
la conferma della riorganizza
zione - già approvata senza 
difficolta dal Senato - era du
rata ben sei mesi nel corso dei 
quali I radicali, insieme ad altri 
deputati dell'opposizione e 
anche qualche dissidente pe-
ronlsta, sono riusciti sempre a 
lasciare senza quorum le sedu
te destinate a trattare il tema f 
peronistl hanno oltenute final
mente l'approvazione della 
legge II S aprile cambiando a 
sorpresa l'agenda di una sedu
ta inizialmente prevista per 
ascoltare un rapporto del mini
stro degli affari esteri, Domin
go Cavallo, su un accordo sot
toscritto di recente con la Co

munità europea 
1 nuovi membri della Corte 

nominati adesso - Ricardo Le-
vene, Julio Nazareno, Mariano 
Cavagna Marlincz e Rodolfo 
Barra - sono uomini vicini al
l'attuale amministrazione e gli 
ultimi due sono anche membri 
del partito peronlsta. A questo 
gruppo c'è da aggiungere il 
nome di Julio Oyanarte, nomi
nato in precedenza per copnre 
la carta lasciata dal presidente 
dell'originaria Corte di cinque 
membri, José Severo Caballe-
ro, che si è dimesso l'anno 
scorso per ragioni private 
Oyanarte è un noto giurista 
che mantiene stretti rapporti 
con il movimento di integra
zione e sviluppo, una delle for
ze appartenenti alla coalizione 
di governo 

La riorganizzazione della 
Corte ha precipitato anche le 
dimissioni di Jorge Siiicquc. un 
altro dei suoi cinque membri 
originari, il quale ha voluto 
esprimere cosi il sue disaccor
do con la misura Il governo ha 
offerto la canea vacante al de
putato radicale Fernando De 
La Rua, ma questi non l'ha ac
cettata. 

Pare chiaro che i <m questa 
offerta il governo h i coluto as
sumere apparenze ci impar
zialità nella riorganizzazione 
della Corte, ma e anche vero 
che una eventuale romina di 
De La Rua non avrebbe messo 
in pericolo la nuovi maggio
ranza, la quale si wdiebbe an
che rafforzata se In lirica re
spinta da De La PILI venisse 
occupata dal dirige n e peronl

sta Ernesto Corvalan Nancla-
res, menzionato «desso da vo
ci ufficiose come la probabile 
scelta fine le del fovemo. Per i 
peromsti era della massima 
importanza ottenere questa 
modifica poiché esisteva il pe
ricolo che la Suprema Corte 
confermasse dichiarazioni di 
incostituzionalità emesse dal 
tnbunale dei minori riguardo 
ad alcune misure che il presi
dente Menem considera es
senziali [ter portare avanti la 
sua strategia di governo. -

Il governo temeva anche 
che la Corte intralciasse con 
qualche dichiarazione di Inco-
stituzionalità gli indulti presi
denziali già decisi o program
mati, per i militari accusati di 
violare I diritti umani durante 
la dittatura del penodo 1976-
1983 

Il vettore nucleare Usa 
dovrebbe essere installato \ 
in diversi paesi Nato j 
Bonn e Berlino preoccupate 

Nuovo mìssile 
destinato 
all'Europa 
La decisione americana di realizzare un nuovo 
mis.ils nucleare aviotrasportato, che dovrebbe 
essere- installato in diversi paesi europei tra cui ' 
la Gennania, rischia di riaccendere duri contra
sti Tiella Nato e complica il negoziato sulla collo
cazione intemazionale del futuro stato tedesco, 
unificato. Reazioni preoccupate a Bonn e a Ber
lino est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDINI 

•«BRUXELLES Si chiama 
«Srarn-i» («Short Range Attak 
Missile - Tactical») e la sua 
mei -A .1 punto costerà all'era
no .imi-ncano la bellezza di 
10,2 milioni di dollari 11 con
tratto è stato firmato proprio 
in <;ueiti giorni tra lo stato 
maggiore dell'aviazione mili
tare e uno dei colossi dell'in
dustria aeronautica statuni-
tens e, la «Boeing Aerospace» 

Si trutta di un missile nu
cleare lattico aria-terra, desti
nato ai bombardieri Usa (gli 
F-ll 1E e gli F-15E) dislocati in 
Eur >pa, per ora solo nelle ba
si britanniche ma in futuro in 
un buon numero di paesi eu
ropei, tra cui 1 Italia e la Ger
mania 

La notizia, confermata da 
foni i Nato a Bruxelles, è giun
ta appena dopo l'annuncio 
ulfliio'.o che Washington ri-
nurieerà all'ommodema-
menttx dei missili a corto rag
gio «Lance», quelli, cioè, intor
no ni cui destino si era acceso 
nei mesi scorsi uno scontro 
che aveva portato l'alleanza 
sull'orlo di una crisi gravissi
ma 

Insomma, non c'è stato il 
terr pò per tirare il fiato i «suc
cessori» dei «Lance» non arri-
ver inno mai, ma al loro posto 
amberanno, a partire dal 92 
seccindpiplani americani, al-
tr̂ .irds.uli, altrettanto micidiali 
e d'"st<ibilizzanti e che rischia
no di creare gli stessi proble
mi 

A differenza dei «Lance» o 
dei loro «eredi», che dalla Or 
mania occidentale potevano 
raggiungere solo la Rdt e altri 
paesi dell'Est (di qui la loro 
insi nsatezza. nella nuova si

tuazione europea), gli «Sram- • 
t», essendo aviotrasportati, | 
possono raggiungere il temte-
no dell'Urss, cosa che rende 
mollo impropria la definizio
ne di missili «tattici» 

La loro installazione in Eu-' 
ropa configurerebbe una «ri-
nucleanzzazione» della dottri-. 
na Nato propno nel momento' 
in cui, da più parti, si chiede 
che essa si trasformi in senso ' 
esattamente opposto, anche 
per rendere praticabile l'ade
sione all'alleanza della fuura 
Germania unita M<i i proble
mi sarebbero particolarmente 
acuti propno in Germania. 
Non solo perché, secondo le 
statistiche di cui dispone lai 
stessa Nato, almeno 185% dei > 
tedeschi chiedel'eliminazione 
di tutti gli ordigni nucleari e il 
95% non percepisce più alcu-" 
na minaccia dall Urss, ma an--> 
che e soprattutto perché la> 
denuclearizzazione del tem-
tono del futuro stato unitario è ' 
considerata «condltio sine ' 
qua non» dal nuovo governo"' 
di Berlino est e da una buona ' 
porle della coalizione di go-, 
verno di Bonn (non dal can-^ 
celliere e dal ministro della DI-, 
fesa, comunque), nonché da 
tutta l'opposizione. 

È evidente, dunque, che la 
decisione americana rischia 
non solo di riaccendere nella> 
Nato un conflitto sirmle *•, 
quello che si ebbe intorno*)-. 
I «ammodernamento» . dei 
«Lance», ma anche di compi*-* 
care il negoziato sulla colloca-
zione della Germania unita 
nel quadro dei blocchi militari-
che ormai sta per in iziare con 
la prima conferenza dei «due 
più quattro» convocata già, uf
ficiosamente, per II 5 maggio 

MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano in una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 
In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 
I recenti avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri intemi di molti 
Paesi e avviato net mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 
Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 
La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 
Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra i Popoli e per il 
progresso civile e sociale dell'Italia. 
COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI MILANO - Incontro al M onumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDREIN, 
24 Aprile 
Ore 16.00 Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
25 Aprile OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Ore 8.30 Piazza Tricolore 
Ore 8.45 Palazzo Isimbardi 
Ore 9.30 Loggia dei Mercanti 
Ore 10.00 Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Ore 11.00 Piazzale Loreto 
Ore 15.00 CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
Ore 16.00 PIAZZA DUOMO. Interventi di: 

PAOLO PILUTTERI, RINO PACHÉTTI, ARRIGO BOLDRINI 
Ore 17.00 MANIFESTAZIONE ARTISTICA 

CORO ALPINI A.N.A. DARFO - BOARIO TERME - BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15 - Piazza Castello 

io l'Unità 
Lunedì 
23 aprile 1990 


